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Comune di Forza D’Agrò

Provincia Messina 


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	 COMUNE DI FORZA D’AGRO’


	2) Codice di accreditamento
	NZ05545


	3) Albo e classe di iscrizione:
	 SICILIA
	
	4ª


CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	  INSIEME PER…


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore:  ASSISTENZA

Cod. area di intervento:   A 01  Anziani 
 


6) Obiettivi del progetto:

	Obiettivo prioritario del progetto “INSIEME PER…” è quello di permettere un'offerta differenziata di servizi/interventi a supporto degli anziani e delle loro famiglie, a partire da una infrastrutturazione minima dei servizi di assistenza domiciliare, del centro di aggregazione che spontaneamente si sviluppa negli ambienti della parrocchia, al fine di garantire livelli essenziali di assistenza, fino alla promozione di interventi di inclusione sociale che, pur esulando dai livelli essenziali, hanno la funzione di valorizzare l'esperienza e l'apporto degli anziani alla costruzione di reti di solidarietà sociale, per riconoscere loro il diritto di cittadinanza attiva.  

Per realizzare un efficace sistema di offerta, e garantire pari opportunità di accesso ai servizi, si intende innanzitutto promuovere il principio “della presa in carico” attraverso la individuazione, la valutazione, la definizione di progetti personalizzati, informatizzazione e monitoraggio degli stessi, assumendo come paradigma culturale, strategico e operativo la Persona e il suo Ambiente di vita complessivamente inteso, rispondendo alla mission del Servizio Civile attraverso la promozione di  una cultura di pace con una prospettiva etica in grado di progettare la convivenza e di costruire percorsi per l’arricchimento sociale; modi positivi per interagire e momenti importanti da condividere che hanno insite le capacità di innescare dinamiche di gruppo e di motivare ciascuno nella propria attività. 

Per quanto riguarda i Giovani si parte dalla considerazione che potenziare e incentivare  l’impegno dei giovani significa creare un ambiente favorevole per costruire una Comunità migliore. I giovani vengono chiamati ad essere partecipi della vita comune, non più spettatori o semplicemente fruitori di attività pensate per loro da altri, ma attori attivi, in un luogo dove possono sperimentare se stessi e dare innovazione freschezza nuovi input che diventano concretezza. Poter partecipare significa, quindi, potersi mettere in gioco accrescere la consapevolezza di fare parte della società e sperimentare il senso civico di quello che è la cittadinanza attiva e che porta ad essere cittadini migliori; in quanto partecipando si  impara, si maturano competenze, si sviluppano capacità, abilità, si impara ad assumersi responsabilità; è un arricchimento personale e sociale , nella convinzione che lavorando in modo attivo nel difendere le condizioni di vita di tutti, nessuno escluso, sia in realtà la chiave di volta per capire meglio e vivere meglio il nostro essere cittadini, membri di una specifica collettività.
OBIETTIVI GENERALI 
· Alimentare nei giovani, attraverso il contatto diretto con le persone in situazione di disagio, il senso di appartenenza alla vita sociale e civile aumentando il senso di cittadinanza attiva e di solidarietà sociale.

· Fornire una forte esperienza di servizio agli ultimi che, adeguatamente seguita in termini di formazione, verifica e ri-progettazione, possa positivamente influenzare lo stile nei rapporti interpersonali e dia spunti sulla scelta professionale e orienti i giovani ai valori della solidarietà e dell’accoglienza.

· Difendere la propria Patria. Con la legge 64 / 01  è istituito il servizio civile nazionale finalizzato a concorrere, in alternativa al servizio militare obbligatorio, alla difesa della Patria con mezzi ed attività non militari in termini di:
· gestione o superamento del conflitto
· riduzione o superamento della violenza
· acquisizione o riconoscimento di diritti
· Acquisire abilità e competenze rispetto all’ambito specifico delle singole attività progettuali e facilitare la comprensione della metodologia di lavoro (lavoro in equipe, lavoro di rete…).

· Favorire la partecipazione ai progetti da parte dei giovani con minori opportunità, agevolando la partecipazione di giovani con bassa scolarizzazione, minori opportunità socio-culturali, disabilità compatibili con le attività progettuali, reinserimento dei migranti con cittadinanza italiana.

 OBIETTIVI SPECIFICI:

· Fornire ai volontari che saranno impiegati la possibilità di sperimentarsi in situazioni a diretto contatto con il mondo dei servizi alla persona, favorendo così la loro crescita personale in termini di maggiore consapevolezza e maggiore sensibilità verso le problematiche della terza età. 

· Favorire la partecipazione alle attività progettuali di giovani con minori opportunità socio-culturali, che presentano condizioni di disagio e/o disabilità, purchè compatibili con le attività progettuali (questa scelta di “aprire” ai giovani con situazioni di disagio socio-culturale risulta coerente con lo spirito del servizio oggetto del presente progetto, che tende a potenziare l’aggregazione tra giovani e a ridimensionare il fenomeno dell’emarginazione sociale).

· Garantire ai volontari la possibilità di partecipare attivamente alla vita del gruppo e al lavoro di gruppo, in modo che possano sperimentare e potenziare le proprie abilità relazionali, quale occasione di crescita e valorizzazione della persona con riferimento al mondo giovanile, per il raggiungimento di più alti livelli di coscienza civica anche confrontandosi con mondi esperienziali diversi, oltre che di competenze e metodi di lavoro nel campo socio-assistenziale.

· Fornire ai volontari l’occasione di  partecipare alla realizzazione di interventi di aiuto alla persona, in sinergia con figure professionali e unità operative di enti pubblici e privati coinvolti, come loro,  nelle azioni previste dal progetto.  

· Contribuire alla crescita dei giovani volontari puntando principalmente sulla loro formazione verso la cultura della solidarietà sociale e della condivisione.
Per quanto riguarda i destinatari e beneficiari  il progetto si prefigge di migliorare la qualità della vita attraverso un coordinamento di rete tra i vari servizi, per pianificare quanto già esistente ed incentivare politiche sociali volte alla creazione di servizi adeguati a dare risposte idonee alle sempre maggiori esigenze di carattere assistenziale degli utenti, al fine di poter fornire soluzioni efficaci in numerose aree di intervento.

OBIETTIVI GENERALI:
· Sviluppare nel territorio un'attenzione promozionale in modo da intervenire in maniera più efficace sui reali bisogni del territorio; 

· Sviluppare opportunità di aiuto verso le fasce  più deboli di popolazione attraverso il potenziamento delle iniziative di supporto e di interventi sociali in favore di anziani disabili;

· Migliorare la qualità della vita degli utenti;

· Proceduralizzare l’esperienza acquisita dal progetto per estenderla ad altri analoghi progetti ed interventi  facenti capo al Comune;
Di conseguenza gli OBIETTIVI SPECIFICI sono:

· Aumentare le possibilità di accoglienza della domanda, migliorando la qualità delle prestazioni dei servizi e le modalità di intervento  utilizzate fino ad ora;

Attivare dei Servizi che possano alleviare le situazioni critiche di anziani e delle famiglie che stentano a rispondere adeguatamente a quei processi di cambiamento che implicano maggiori difficoltà a garantire assistenza e cura ai più deboli.


7) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Il coinvolgimento dei volontari si svolgerà in affiancamento agli operatori dell’ente, migliorando e potenziando i servizi erogati. Ruolo del volontario, dunque, non sarà quello di sostituire specifiche professionalità ma di integrare l’offerta socio-assistenziale, rappresentando così quel valore aggiunto che è dato specificamente dall’apporto “relazionale” che può fornire il volontario.

Nello specifico le attività previste per i volontari all’interno del progetto prevedono:

FORMAZIONE

Poiché si utilizzeranno metodologie di insegnamento/apprendimento attive e coscientizzanti, i volontari saranno chiamati a partecipare attivamente alle attività formative, attraverso la realizzazione di simulate, role playng, esercitazioni.
La fase della formazione, ritenuta dall’Ente importantissima per “dar forma” alla figura del volontario di Servizio Civile sarà costellata di spazi di riflessione e condivisione in cui i volontari possono confrontarsi. Anche i programmi formativi saranno adattati alle risultanze dei questionari d’entrata e, dunque, alle aspettative del gruppo.

ANALISI DEL TARGET
In questa fase i volontari avranno il ruolo di osservatori/analizzatori dell’utenza del progetto. Saranno parte attiva nell’analisi del territorio, dei servizi esistenti, delle domande degli utenti e prenderanno contatti con  il Privato Sociale, le U.O. DELL’ ASP , le famiglie dei soggetti, in modo da individuare il target di utenza. In questa fase i volontari avranno il compito di sperimentarsi quali “nuovi strumenti” per le attività progettuali condivise con il gruppo di operatori sociali.   
AFFIANCAMENTO/AVVIO ATTIVITÀ

I volontari saranno gradualmente inseriti nelle attività e affiancheranno gli operatori. 

I volontari saranno, comunque, i protagonisti del progetto. Ad essi spetterà il compito di realizzare le attività previste, che saranno ampiamente condivise precedentemente, e di apportare via via modifiche ed integrazioni.

Infatti, l’Ente si occuperà di definire solo gli ambiti generali di intervento mentre le azioni specifiche, individualizzate secondo l’utenza, saranno programmate dal gruppo di lavoro insieme all’OLP. 

In generale le attività-tipo previste sono le seguenti:

· Interventi Domiciliari 

· Attività ricreative

· Attività favorenti la socializzazione

· Disbrigo pratiche

· Accompagnamento 

· Teleascolto e teleassistenza 

· Affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione di interventi in favore degli assistiti

A seconda delle situazioni in cui si troveranno ad operare ed in base al carico assistenziale, i ragazzi potranno svolgere il servizio da soli, oppure in coppia fra di loro. 

Per assicurare gli interventi previsti si prevede la turnazione e la ripartizione delle attività in orari antimeridiani e pomeridiani, congruentemente con le esigenze organizzative dell’Ente, tenendo conto delle esigenze del singolo volontario.

GRUPPI DI INCONTRO, VERIFICHE IN ITINERE, ATTIVITÀ DI AGGREGAZIONE E LABORATORI

I VSC saranno gli attori principali del confronto che si attiverà tra i partecipanti al progetto e tra operatori di Enti diversi. Si intende, infatti, valorizzare la dimensione di gruppo nel corso dell’esperienza di servizio civile, non limitandosi ai momenti della formazione, ma prevedendo occasioni e opportunità di incontro tra i giovani del servizio civile, forme di cooperazione tra giovani interne al servizio e la loro partecipazione ad attività di equipe degli operatori dell’ente. 

Essi, partecipando alle attività progettuali, vivranno esperienze di aggregazione intesa come crescita e come integrazione per quei i giovani che presentano con minori opportunità sociali. L'attenzione alle relazioni con gli altri può così diventare un valore aggiunto sia per il percorso di crescita dei giovani, sia per le attività del progetto (Vedi scheda allegata).

Inoltre, nelle verifiche in itinere partecipando al tavolo tecnico di lavoro avranno il ruolo di riferire eventuali difficoltà operative, oltre che a raccogliere il gradimento delle iniziative da parte degli utenti. Svolgeranno dunque: attività connesse alla valutazione dell’intervento durante la sua implementazione e attività di valutazione dell’efficacia/impatto sui destinatari dell’intervento
TRAINING

I volontari saranno protagonisti di laboratori esperenziali previsti al quarto e al nono mese per stimolare le dinamiche necessarie a lavorare sui focus didattici prestabiliti di volta in volta: comunicazione, leadership, team working, problem solving, etc.; essi avranno la possibilità di effettuare una sperimentazione attiva: il gruppo diventa "ambiente" di apprendimento;

· attività che mirano a coinvolgere più la sfera cognitivo-emotiva che quella razionale;

· riflessione post-attività;

· generalizzazione ed applicazione ad altre situazioni

CONVEGNO

Tutti i volontari collaboreranno all’organizzazione di questo evento conclusivo in occasione del quale presenteranno i risultati del loro lavoro. I VSC saranno i protagonisti di questa iniziativa a cui apporteranno il loro personale contributo con l’esternazione e la condivisione delle singole esperienze vissute durante l’anno di SC. 

CREAZIONE CARTA DEI SERVIZI

Subito dopo il periodo di formazione iniziale i volontari, acquisiti gli elementi utili mediante la condivisione del progetto, le competenze necessarie per la realizzazione delle diverse attività, le norme di riferimento nonché l’organizzazione dell’ente per l’attivazione dei servizi, saranno loro gli attori principali che si occuperanno, di impostare la presentazione e le modalità di accesso a tutti i servizi mediante la creazione della CARTA DEI SERVIZI. Successivamente si occuperanno anche della promozione e diffusione sul territorio secondo le modalità descritte dal piano di attuazione PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE.

CREAZIONE GIORNALINO

Il giornalino avrà una periodicità trimestrale. I volontari si occuperanno, mediante le attività di interazione e collaborazione con il personale dell’ente e con i beneficiari delle attività, per circa 4 ore settimanali di effettuare interviste, raccogliere esperienze, sintetizzare e creare il giornalino. Successivamente si occuperanno della promozione e diffusione sul territorio secondo le modalità descritte dal piano di attuazione PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE.

PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

L’azione di promuovere tutte le attività progettuali e di sensibilizzare il territorio è un’attività trasversale che vedrà impegnati i volontari in prima linea per l’intera durata del progetto. La promozione, intesa come azione fondamentale per consapevolizzare il territorio ma anche per responsabilizzare i volontari, li vedrà impegnati nelle seguenti attività:

· Convegno: i volontari, collaboreranno nell’organizzazione e nella realizzazione mediante supporto logistico e promozione; saranno attori principali nella presentazione delle proprie esperienze nonché portatori di quei valori e principi “sani” che caratterizzano la cittadinanza attiva;

· Carta dei Servizi: i volontari saranno impegnati nella promozione mediante la diffusione in occasione di eventi quali feste, sagre, convegno;

· Giornalino: i volontari saranno impegnati nella promozione mediante la diffusione in occasione di eventi quali feste, sagre, convegno, ecc.

· Newsletter dei volontari;

· Attivazione di un gruppo su un Social network (Facebook) per favorire lo scambio informativo e la socializzazione dell’esperienza.

· 


	8) Numero di volontari da impiegare nel progetto:
	4


	9) Numero posti con vitto e alloggio:
	0


	10) Numero posti senza vitto e alloggio:
	4


	11) Numero posti con solo vitto:
	0


	12) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:
	30


	13) Giorni di servizio a settimana dei volontari  
	6


14) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Oltre a quelli previsti per l’espletamento del servizio, ai volontari sarà richiesta:

· Elasticità oraria in funzione alle esigenze di servizio;

· Disponibilità servizio nei giorni di sabato, domenica e festivi;

· Disponibilità a muoversi nell’ambito del territorio e a recarsi nel   domicilio degli utenti;

· Riservatezza e rispetto della normativa sulla privacy.


15) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Le procedure di selezione dei candidati di cui ci si intende avvalere  utilizzeranno strumenti semplici e veloci ma allo steso tempo capaci di dare un quadro abbastanza preciso dei singoli candidati sotto il profilo delle conoscenze, delle esperienze e per alcuni aspetti comportamentali in modo da poter individuare i soggetti “più adatti” al contesto strutturale e valoriale dell’ente e “più idonei” a svolgere i compiti previsti dal progetto. 

I criteri di selezione tenderanno altresì ad agevolare i candidati che presentano una condizione di svantaggio (giovani con bassa scolarizzazione, minori opportunità socio-culturali, disabilità compatibili con le attività progettuali, reinserimento post-affido ai Servizi Sociali, migranti con cittadinanza italiana, ……), così come indicato nel D.A. regionale n. 25 del 14/01/2011 – “Criteri aggiuntivi di valutazione” (vedi scheda colloquio).
Le modalità e i criteri di valutazione nonché la scala dei punteggi attribuibili  consentirà l’attribuzione di un punteggio finale ad ogni singolo candidato  in una scala in 100 punti al fine di facilitare i calcoli e dare la maggiore imparzialità e trasparenza possibile alle graduatorie in quanto facilmente comprensibili. 

Modalità:

La selezione viene effettuata attraverso:

1) un colloquio attitudinale, atto a verificare le variabili fondamentali e i requisiti specifici;

2) la valutazione dei titoli posseduti dal candidato e allegati alla domanda di partecipazione, (valutati in base alla relazione che essi hanno con il progetto). 

A tal fine sono stati predisposti dei “Criteri di Selezione” con una scala di valutazione in 100 PUNTI, di cui:

· 60 punti attribuibili in base ai risultati del colloquio; 

· 40 punti attribuibili in base ai titoli posseduti.

Colloquio Attitudinale

Al colloquio verranno rilevate le Variabili fondamentali, la cui presenza, oltre una soglia minima, può garantire un più efficace inserimento del candidato nei settori di intervento del progetto e i Requisiti specifici richiesti dalla posizione che s’intende ricoprire e che il candidato deve possedere almeno in misura minima per garantire un livello di operatività adeguato.

Per favorire la partecipazione ai progetti da parte dei giovani con minori opportunità, con bassa scolarizzazione, minori opportunità socio-culturali, disabilità compatibili con le attività progettuali, reinserimento post-affido ai Servizi Sociali, migranti con cittadinanza italiana, ecc.., è stata inserita all’interno della valutazione, una specifica area di confronto finalizzata a rilevare eventuale stato di svantaggio sociale.

Il colloquio verterà sulle seguenti macro aree:

· Servizio civile nazionale;

· Progetto prescelto e area/aree di intervento prevista/e dal progetto prescelto;

· Volontariato;

· interesse del candidato ad acquisire particolari abilità, competenze, professionalità;

· Motivazione;

· Condizioni di svantaggio;

· doti e abilità umane personali.

Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

1) il background dei candidati mediante la valorizzazione delle esperienze lavorative e di volontariato degli stessi; (Attraverso i seguenti  indicatori delle Variabili fondamentali: Esperienza pregressa presso lo stesso settore di intervento,  Condivisione degli obiettivi perseguiti dall’Ente, Motivazioni al lavoro volontario ed ai valori della convivenza civile, Livello di interesse per le tematiche di natura solidaristica, sociale e civile; Intenzione di proseguire nelle attività di intervento  al termine del servizio civile)

2) il livello delle conoscenze possedute tramite la valutazione dei titoli di studio e delle altre esperienze formative; (Attraverso i seguenti indicatori dei Requisiti specifici: Idoneità allo svolgimento delle attività previste, esperienze precedenti, tipo e qualità della formazione scolastica, disponibilità dichiarata, presenza di fattori oggettivi favorevoli, tratti della personalità rispondenti ai requisiti, doti umane necessarie allo svolgimento delle attività, interesse verso le mansioni proposte,  progetti e intenzioni per il futuro, curriculum.

3) livello delle conoscenze relative al Servizio civile nazionale, conoscenza specifica del progetto in ogni sua parte, conoscenza, almeno di base, della materia e dell'area di intervento prevista dal progetto per il quale è stata inoltrata la domanda di selezione, per testare la condivisione con cui i candidati si avvicinano al progetto.

4) il livello delle motivazioni di base del giovane;
5) possibili condizioni di svantaggio sociale;
Valutazione dei titoli

Nella valutazione dei titoli si darà una prevalenza all'esperienza sui titoli di studio posseduti ponendo praticamente su un piano diverso il fare ed il sapere.  Per questo motivo i 40 punti attribuibili in base ai titoli posseduti saranno ripartiti a loro volta in 26 punti attribuibili in base alle esperienze lavorative e di volontariato possedute (si valorizzeranno maggiormente quelle attinenti alle aree di intervento dei progetti) e 14 punti attribuibili sulla base dei titoli di studio e di formazione prodotti (verrà adottato lo stesso criterio). 

La selezione è rivolta a tutti coloro che hanno compilato correttamente la domanda di ammissione al Servizio Civile presso l’Ente e risultano in possesso dei requisiti previsti nel Bando. La procedura selettiva, nonché modalità e criteri di selezione saranno resi noti ai candidati, prima delle prove selettive, mediante affissione nei luoghi di espletamento delle prove e attraverso la pubblicazione sul sito dell’Ente. Inoltre l’Ente comunicherà ai candidati, con un largo margine di anticipo, il luogo dove si terrà la selezione, la data e le sedi, gli argomenti oggetto del colloquio attraverso la pubblicazione nel sito internet e all’albo di ogni singola sede di attuazione del progetto.  

Per quanto concerne le indicazioni delle soglie minime di accesso occorre ottenere 36/60 al colloquio. Per il resto non esistono soglie minime di accesso, in quanto i candidati saranno collocati nella graduatoria in relazione al punteggio conseguito e dichiarati idonei selezionati in base ai posti previsti dal progetto.

Ai fini di una rapida verifica dei criteri di selezione si riportano i Criteri Generali, i criteri di valutazione del curriculum ed i criteri di valutazione dei colloqui.

CRITERI GENERALI

ELEMENTO DI VALUTAZIONE

PUNTEGGIO 

MAX ATTRIBUITO

1

VALUTAZIONE CURRICULUM CANDIDATO

(Esperienze maturate, titolo di studio, titoli professionali, esperienze/conoscenze aggiuntive)

40 PUNTI

2

VALUTAZIONE COLLOQUIO

Per superare la selezione occorre un punteggio minimo di 36/60

60 PUNTI

TOTALE 

100 PUNTI

CURRICULUM

VALUTAZIONE ESPERIENZE MATURATE

Punteggio 

MAX 40 PUNTI

A

Precedenti esperienze lavorative o di volontariato nelle aree di intervento del progetto (documentate e certificate dall'ente che ne attesta la durata e il ruolo specifico)

Max. 12 punti

(1 punto per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni)

Periodo MAX valutabile 12 mesi

B

Precedenti esperienze lavorative o di volontariato in aree analoghe a quelle indicate nel progetto (documentate e certificate dall'ente che ne attesta la durata e il ruolo specifico)

Max. 6 punti

(0,5 punto per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni)

Periodo MAX valutabile 12 mesi
C

Laurea specialistica o vecchio ordinamento attinente al progetto

8 punti

Laurea specialistica o vecchio ordinamento non attinente al progetto

7 punti

Laurea triennale attinente al progetto

6 punti

Laurea triennale non attinente al progetto

5 punti

Diploma di scuola superiore attinente al progetto

4 punti

Diploma di scuola superiore non attinente al progetto

3 punti

D

Titoli professionali attinenti al progetto 
Max. 6 punti

(3 punti per ogni titolo)

MAX valutabili 2
E

Titoli professionali non attinenti al progetto 
Max. 4 punti

(2 punti per ogni titolo)

MAX valutabili 2
D

Esperienze/conoscenze aggiuntive 

(diverse da quelle già valutate)

Max. 4 punti

(1 punto per ogni esperienza)

MAX valutabili 4
TOTALE

Max 40

COLLOQUIO

ARGOMENTO

Punteggio 

MAX 60 PUNTI

1

Servizio civile nazionale

da 0 a 6 punti

2

Area/aree di intervento prevista/e dal progetto prescelto;

da 0 a 6 punti

3

Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal progetto
da 0 a 6 punti

4

Interesse e disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio

da 0 a 6 punti

5

Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio (es: flessibilità oraria, servizio nei giorni festivi, ecc…):

da 0 a 6 punti

6

Motivazione di base del giovane per l’espletamento del Servizio Civile Nazionale

da 0 a 6 punti

7

Volontariato

da 0 a 6 punti

8

Possibili condizioni di svantaggio (giovani con bassa scolarizzazione, minori opportunità socio-culturali, disabilità compatibili con le attività progettuali, reinserimento post-affido ai Servizi Sociali, migranti con cittadinanza italiana, ……)

da 0 a 6 punti

9

Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato

da 0 a 6 punti

10

Altri elementi di valutazione

· comunicazione

· empatia

· leadership

· interazione

da 0 a 6 punti

TOTALE

Max 60




16) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

17) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	 


18) Eventuali tirocini riconosciuti:

	 


19) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	 FAST CALL Società Cooperativa

I volontari avviati in progetto saranno inseriti in un percorso formativo della durata di 50 ore e ripartito 12 lezioni. 

A tutti i partecipanti che avranno frequentato almeno il 70% delle ore in programma, a conclusione del corso verrà rilasciato da FAST, specifico attestato così come meglio dettagliato nella nota allegata.

L’attestato rilasciato sarà spendibile ai fini del curriculum vita e sarà riconosciuto dallo scrivente ente titolare del progetto e da FAST CALL quale ente attuatore del corso.


Formazione generale dei volontari

20)  Sede di realizzazione:

	Comune di Forza D’Agrò, Piazza Papa Giovanni XXIII


21) Contenuti della formazione:  

	Il percorso formativo prende le mosse dalla Carta costituzionale   e sull’idea di Patria. La seconda tappa del percorso formativo è di ordine storico. Da un lato, la ricostruzione e il percorso che ha caratterizzato la storia dell’obiezione di coscienza e del servizio civile, dall’altro lato, l’evoluzione della legislazione e della giurisprudenza costituzionale.

Il terzo passaggio approfondirà i significati del termine “civile” che si accompagna al termine “servizio” Si approfondirà il grado di conoscenza che i giovani possiedono sul sistema delle istituzioni cui è affidata la vita democratica del nostro Paese, ma anche il livello di benessere, la vivibilità, l’ordine, la sicurezza, il governo della quotidianità, la gestione dei servizi del contesto territoriale in cui il volontario abita e opera. 

Per questa via è possibile far crescere nei volontari il senso del servizio civile, inteso come anno di apprendistato alla cittadinanza, definendo i principi degli enti e della Carta etica.

Un’altra parte è dedicata all’Ente accreditato ed evidenzierà quali sono gli aspetti fondamentali dell’“attività di difesa” condotta dall’Ente, dell’uso dei mezzi non militari che concorrono alla difesa della Patria. Il modulo, pertanto, evidenzierà quali sono gli aspetti fondamentali di questa “attività di difesa” condotta dall’Ente, partendo dalla constatazione che un Ente, per essere riconosciuto idoneo a proporre progetti di servizio civile, deve operare nel campo delle attività e dell’uso dei mezzi non militari che concorrono alla difesa della Patria. La tappa finale del percorso formativo presenterà le modalità, i luoghi e i tempi attraverso i quali il volontario può rendersi partecipe, può attivarsi, essere protagonista e propositivo, nel contesto in cui svolge il servizio; accompagnarlo nell’elaborare la sua esperienza.

I contenuti previsti per la formazione generale, pertanto saranno i seguenti:

MODULO 1 - L’identità del gruppo in formazione (5 ore):

La maturazione di uno stile collaborativo e cooperativo è uno degli obiettivi del progetto nonché una rilevante abilità trasversale che faciliterà i volontari nell’attuazione del progetto. Il modulo illustra anche i vari strumenti messi a disposizione dei volontari per favorire la collaborazione e lo scambio.  

MODULO 2 - Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà (8 ore):

Partendo dalla presentazione della legge n. 64/01, saranno evidenziati i fondamenti istituzionali e culturali del servizio civile nazionale, sottolineando gli elementi di continuità e di discontinuità fra il "vecchio" servizio civile degli obiettori di coscienza e il "nuovo" servizio civile volontario. Contenuti della legge n. 230/98.

MODULO 3 - Il dovere di difesa della Patria (5 ore):

Dettato costituzionale, anche alla luce della recente normativa e della giurisprudenza costituzionale. In particolare, saranno illustrati i contenuti delle sentenze della Corte Costituzionale nn.164/85, 228/04, 229/04 e 431/05. Saranno anche presentate nell’ambito di lavori di gruppo, i temi della pace e dei diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.
MODULO 4 - La difesa civile non armata e non violenta (3 ore):

Si presenteranno le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. Nell'ambito di riferimenti al diritto internazionale saranno approfonditi i temi della “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti", alla "prevenzione della guerra" e i concetti di "peacekeeping", "peace-enforcing" e "peacebuilding.

MODULO 5 - La protezione civile (4 ore):

In questo modulo verranno forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell'ambiente, del territorio e delle popolazioni. Verranno anche forniti elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell'ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso.

MODULO 6 - La solidarietà e le forme di cittadinanza (5 ore):

Partendo dal principio costituzionale di solidarietà sociale e dai principi di libertà ed eguaglianza sarà affrontato il tema delle limitazioni alla loro concretizzazione. Saranno, inoltre, considerate le scelte politiche a livello locale, regionale ed europeo sui temi trattati, rispetto ai processi di inclusione e di esclusione sociale, avendo cura di rilevare le dinamiche internazionali legate alla globalizzazione, affrontate da un approccio multiculturale. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione sociale, il ruolo delle Organizzazioni Non Governative (ONG), del terzo settore e del singolo cittadino. Spazio sarà anche dato al ruolo dello Stato e della società nell'ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone ed il rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile. Inoltre, partendo dal principio di sussidarietà, sarà disegnato ed analizzato il sistema e le competenze in capo a Stato, Regioni, Province e dei Comuni. 

MODULO 7 - Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato (3 ore):

Sarà chiarito il significato di "servizio" e di "civile" ed evidenziate le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio. 

MODULO 8 - La normativa vigente e la Carta di impegno etico (2 ore):

Verranno illustrate le norme previste dal legislatore, nonché quelle di applicazione che regolano il sistema del servizio civile nazionale, attraverso laboratori di gruppo.

MODULO 9 - Diritti e doveri del volontario del servizio civile (2 ore):

Sarà analizzato il ruolo e la funzione del volontario e illustrata la circolare sulla gestione, concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale.

MODULO 10 - Presentazione dell’Ente (2 ora):

Sarà presentata la storia, le peculiarità e le modalità organizzative ed operative dell'Ente, il suo radicamento nel territorio, il suo ruolo “civile” nei confronti della comunità locale, le relazioni stabilite con altri soggetti attivi sul medesimo territorio, gli utenti finali delle attività, il significato e gli obiettivi “civili” del progetto.

MODULO 11 - Il lavoro a progetti (3 ore):

Illustrazione del metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto e la valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile, attraverso le tecniche del brainstorming e del project work.




22) Durata:  

	La durata prevista per il percorso formativo descritto è di 42 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

23)  Sede di realizzazione:

	Comune di Forza D’Agrò, Piazza Papa Giovanni XXIII


24) Contenuti della formazione:  

	 Sono previsti 5 moduli formativi miranti a promuovere percorsi di educazione all’affettività e alla socialità legati alla costruzione dell’identità personale. 

Si utilizzeranno metodologie di insegnamento/apprendimento attive e coscientizzanti.

Modulo 1: Presentazione del percorso formativo. La sede di attuazione del progetto. Il Bilancio delle competenze e identità personale

        Durata complessiva:12 ore

       Contenuti:

· Profilo del volontario di servizio civile nel contesto operativo. Presentazione dello sviluppo temporale delle attività

· Problematiche e bisogni emergenti: conoscenza specifica del territorio e dei destinatari del progetto

· Percorso di autovalutazione sulle proprie conoscenze, abilità, attitudini, aspirazioni professionali


Modulo 2: La comunicazione e la relazione d’aiuto

       Durata complessiva: 18 ore

       Contenuti:
· La Comunicazione interpersonale. Il processo della Comunicazione. Gli assiomi della Comunicazione


· La pragmatica della Comunicazione e i 3 livelli del processo comunicativo. 

· Prossemica e ascolto attivo 



· Capacità relazionali, di negoziazione, di problem solving, di adattamento, di analisi, di autonomia, di lavorare in gruppo, di tolleranza allo stress

· Incontro con l’alterità come valore, risorsa e opportunità


Modulo 3: Ambito socio-assistenziale: i soggetti, le problematiche e le modalità di approccio

          Durata complessiva: 24 ore

          Contenuti:
· La società e la terza e quarta età

· Problematiche psico-sociali e socio-ambientali

· Stereotipi, pregiudizi sociali e culturali
· Enti pubblici e privati titolari di servizi afferenti agli anziani

· Tecniche di intervento;

· Tecniche di animazione sociale

Modulo 4: Eticità e Partecipazione. Legislazione di settore

        Durata complessiva: 12 ore
        Contenuti:

· Il valore etico e civile delle leggi 

· L’organizzazione del sistema integrato dei servizi socio-sanitari. L.328/00 e il Piano di Zona

· Le Reti sociali. 

· Normativa sulla privacy e Igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro 


Modulo 5: Il bilancio delle competenze

         Durata complessiva: 6 ore

         Contenuti:
· Condivisione del percorso formativo e lavoro di gruppo. 

· Il “saper essere” e le competenze



25) Durata:  

	La durata prevista per il presente percorso formativo è di circa 72 ore da effettuare all’avvio del progetto. Sono previste inoltre anche una serie di interventi formativi in itinere.


Altri elementi della formazione

26) Bilancio di esperienze

	Il bilancio delle competenze rappresenta un percorso di valutazione della situazione attuale e potenziale per i giovani del SC, che si conclude con l'elaborazione di un progetto che consenta lo sviluppo professionale.

Pertanto, fare un bilancio delle competenze permetterà loro svolgere un’attenta autovalutazione al fine di definire un obiettivo professionale reale, concreto e comunicabile.

Motivazioni

La scelta di aiutare i giovani a predisporre il proprio bilancio delle competenze nasce perché, considerando l’esperienza dei giovani durante l’anno di servizio civile e, nell’ottica della loro crescita professionale, riteniamo che:

· è un modo efficace per aiutare i  giovani a scegliere consapevolmente il tipo di professione che può interessare e soddisfare; 

· può aiutare a definire il proprio obiettivo professionale e quindi  permettere loro di trovare un’occupazione soddisfacente in minor tempo in quanto cercheranno ciò che vogliono;

· è un modo efficace per prepararsi ad affrontare una selezione o un colloquio di lavoro. 
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